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DELIMITAZIONE  DELL'AMBITO  TERRITORIALE  DEL
COMPREN SORIO  E  NORME  PER  LA  FORMAZIONE  E
L'ADOZIONE  DEL  PIANO  COMPREN SORIALE  RELATIVO  AL
TERRITORIO  DI  VENEZIA  E DEL  SUO  ENTROTERRA.

TITOLO  I

Art.  1
Il  Comprenso rio  di  cui  all'ar t .  2  della  legge  16  aprile  1973,  n.

171,  compren d e  il  terri torio  dei  Comuni  di  Venezia,  Chioggia,
Codevigo,  Campag n a  Lupia,  Mira,  Quarto  d'  Altino,  Jesolo,  Musile  di
Piave,  Camponoga r a ,  Dolo,  Mirano,  Spinea,  Salzano,  Martellago,
Marcon  e  Mogliano  Veneto.

Art.  2
Al  fine  della  formazione  e  adozione  del  piano  compre nso ri ale  e

dell'ese rcizio  della  salvagua r dia  di  cui  al  IV comma  dell'a r t .  6  della
legge  16  aprile  1973,  n.  171,  si  costituisce  un  “Consiglio  di
Comprenso rio”.

Il  Consiglio  di  Comprenso rio  è  formato  da  rappre s e n t a n t i  elet ti
da  ciascuno  dei  Consigli  Comunali  dei  Comuni  di  cui  all'ar t .  1,  ent ro
trenta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  e  da
rappres e n t a n t i  elet ti  dal  Consiglio  regionale,  nel  numero  e  con  i
criteri  seguen t i:
n.  13  consiglieri  per  il Comune  di  Venezia,  con  voto  limitato  a  7;
n.  5  consiglieri  per  il Comune  di  Chioggia,  con  voto  limitato  a  3;
n.  3  consiglieri  per  il Comune  di  Mira,  con  voto  limita to  a  2;
n.  2  consiglieri  per  gli  altri  Comuni  con  popolazione  superiore  ai

10.000  abitan t i ,  con  voto  limita to  a  1;
n.  1  consigliere  per  i  Comuni  con  popolazione  inferiore  ai  10.000
abitan t i .

Il  Consiglio  di  Comprenso rio  è  formato  altresì  da  15
rappres e n t a n t i  elet ti  dal  Consiglio  regionale  con  voto  limitato  a  8.

Sono  elet ti  coloro  che  riportano  il maggior  numero  di  voti.
I membri  del  Consiglio  di  Comprenso rio  durano  in  carica  sino  alla

scadenza  o  scioglimento  dell'organo  che  li  ha  elet ti.  Essi  continuano
ad  eserci ta r e  le  proprie  funzioni  sino  all'insediam e n to  dei  nuovi
membri  elet ti  dai  rinnovati  Consigli.

Art.  3
Per  lo  svolgimento  dei  propri  compiti,  il  Consiglio  di

Comprenso rio  elegge  tra  i  suoi  compone n t i  il  Presiden te  del
Comprenso rio  ed  un  Comita to  Esecutivo  di  15  membri,  compreso  il
Presiden t e .

La  prima  seduta  del  Consiglio  di  Comprenso r io  viene  convocata
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dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  da  lui  presiedu t a  sino
all'elezione  del  Presiden te  del  Consiglio  di  Comprenso r io,  primo
adempime n to  cui  il Consiglio  è  tenuto  a  provvede re .

Nella  stessa  seduta  i  rappres e n t a n t i  dei  Consigli  comunali
eleggono  al  loro  interno  10  membri  del  Comita to  Esecutivo  con  voto
limitato  a  6.  I  rappre s e n t a n t i  del  Consiglio  regionale  eleggono  4
membri  del  Comitato  Esecutivo  con  voto  limita to  a  3.

Art.  4
Salvo  che  non  sia  diversam e n t e  disposto,  il  Consiglio  di

Comprenso rio  ed  il  Comita to  Esecutivo  delibera no  validamen t e  con
la  presenza  della  metà  più  uno  dei  componen t i  e  a  maggioranz a  dei
presen ti .

Copia  delle  deliberazioni  del  Consiglio  di  Comprenso r io  e  del
Comita to  Esecutivo,  dei  verbali  delle  discussioni  e  degli  ordini  del
giorno  sono  trasmes si  ai  Consigli  dei  Comuni  che  formano  il
Comprenso rio  e  al  Consiglio  regionale,  i  quali  possono  in  ogni
momento  sottopor r e  al  Consiglio  di  Comprenso r io  o  al  Comita to
Esecutivo  le  proprie  osservazioni.

Su  dette  osservazioni  il  Consiglio  di  Comprenso rio  ed  il  Comitato
Esecutivo,  secondo  compete nza ,  sono  tenuti  a  pronuncia r s i  con
deliberazione  motivata.

Art.  5
Il Consiglio  di  Comprenso rio:

a)  stabilisce  le  modalità  del  proprio  funzionam e n t o  e  del
funzionam e n to  del  Comitato  Esecutivo  per  quanto  non  stabilito
dalla  presen te  legge;

b)  predispone,  tenuto  conto  degli  indirizzi  di  cui  all'a r t .  2  della  legge
n.  171,  il  docume n to  prelimina re  contene n t e  la  indicazione  e
l'illust razione  degli  obiet tivi  e  delle  linee  di  elaborazione  del  piano;

c)  verifica  periodicam e n t e  la  rispondenza  dello  stato  di  elaborazione
del  piano  agli  obiet tivi  ed  alle  linee  genera li  di  cui  alla  lette ra  b)  e
det ta  le  regole  perchè  tale  elaborazione  abbia  adegua t a  pubblicità  ;

d)  provvede  alla  consultazione  della  Provincia  di  Venezia,  degli  altri
enti  locali  interes s a t i ,  dei  sindaca t i  e  delle  altre  organizzazioni
sociali  ed  economiche;

e)  propone  gli  istituti  di  ricerca  e  gli  esper t i  dei  quali  avvalersi  per  la
formazione  del  piano  comprenso r iale;

f)  entro  12  mesi  dalla  deliberazione  del  Governo  di  cui  al  III  comma
dell'a r t .  2  della  legge  n.  171,  adot ta  a  maggioranza  dei  componen t i
il  piano  comprenso r iale  e  lo  trasme t t e ,  ai  sensi  del  III  comma
dell'a r t .  4  della  legge  n.  171,  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale;

g)  approva  il  preven tivo  delle  spese  redat to  dal  Comita to  Esecutivo
ed  il relativo  conto  consun tivo;

h)  delibera  il conferimen to  dell'incar ico  al  Segre t a r io.
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Art.  6
Il Comita to  Esecutivo  di  cui  all'ar t .  3  della  presen te  legge:

- elabora  e  redige  il  piano  compre nso ri ale ,  secondo  le  indicazioni  di
cui  alle  lette re  b)  e  c)  dell'a r t icolo  5,  avvalendosi  degli  istituti  e/  o
degli  esper t i ,  propos ti  dal  Consiglio  di  Comprenso rio,  intervenu t a
che  sia  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  prevista  dal
successivo  art.  17;
- sottopone  periodicam e n t e  al  Consiglio  di  Comprenso rio  lo  stato  di
elaborazione  del  piano,  al  fine  di  consen ti r e  la  verifica  della  sua
rispondenz a  agli  obiet tivi  ed  alle  linee  genera li  di  cui  alla  letter a  b)
dell'a r t .  5;
- eserci ta  la  salvagua r dia  preven tiva  di  cui  all'ar t .  13,  e  nel  rispet to
delle  modalità  di  cui  all'ar t icolo  seguen t e ;
-  predispone  il  bilancio  preven tivo,  nonchè  il  conto  consun tivo,  da
sottopor r e  all'approvazione  del  Consiglio  di  Comprenso r io;
-  delibera  sulle  singole  spese  necessa r i e  per  lo  svolgimento
dell'a t t ività .

Art.  7
Ai  fini  dell'ese rc izio  della  salvagua r dia  preventiva,  il  Comita to

Esecutivo  è  integra to  a  tutti  gli  effetti  con  il  Sindaco  del  Comune  di
volta  in  volta  interess a to .

I  pare ri  sulla  conformità  delle  richies te  di  licenza  edilizia  con  il
piano  compre nso ri ale ,  e,  prima  della  formazione  del  piano,  con  gli
obiet tivi  di  cui  alla  presen te  legge  e  con  le  finalità  di  cui  alla  legge  n.
171,  sono  adotta t i  a  maggioranza .  

Art.  8
Il  Presiden te  convoca  e  presiede  il  Consiglio  di  Comprenso r io  ed

il Comita to  Esecutivo  e  li rappre s e n t a  a  tut ti  gli  effet ti.
Fissa  l'ordine  del  giorno  del  Consiglio  di  Comprenso rio  e  del

Comita to  Esecutivo,  designa  un  compone n te  del  Comita to  Esecutivo
a  sostitui rlo  in  caso  di  assenza  o  impedimen to ,  firma  gli  atti  del
Comita to  Esecutivo  e  del  Consiglio  di  Compre nso r io,  unitame n t e  al
Segre t a r io.

Art.  9
Il  Consiglio  di  Comprenso rio  è  convocato,  oltre  che  su  iniziativa

del  Presiden te ,  su  domanda  di  un  quar to  dei  consiglieri  o  di  cinque
consigli  comunali  dei  Comuni  compresi  nel  Comprenso rio.

Il  Comita to  Esecutivo  è  convocato,  oltre  che  su  iniziativa  del
Presiden t e ,  su  domand a  di  quat t ro  componen t i  o  di  cinque  consigli
comunali  dei  Comuni  compresi  nel  Compre nso r io.

Salvi  i casi  di  urgenza,  le  riunioni  del  Consiglio  di  Comprenso r io  e
del  Comita to  Esecutivo,  convoca te  su  domand a ,  hanno  luogo  entro
10  giorni  dalla  domand a.
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Art.  10
Al  personale  necess a r io  per  assiste r e  il  Presiden t e  nello

svolgimento  delle  attività  di  cui  agli  articoli  precede n t i ,  possono
provvede re ,  con  la  sola  eccezione  del  Segre t a r io  incarica to  a  norma
della  letter a  h)  dell'a r t .  5,  la  Regione  e/  o  i  Comuni  interes s a t i
median te  comando.

La  sede  del  Consiglio  di  Comprenso rio  sarà  fornita  dal  Comune  di
Venezia.

Art.  11
Il  piano  comprenso ria le  stabilisce  le  diret tive  da  osservare  per  la

formazione  o  l'adegua m e n t o  degli  strum en t i  urbanis tici  dei  Comuni  il
cui  terri torio  è  compreso  nello  ambito  territoriale  del  comprenso r io
di  cui  all'ar t .  1,  nonchè  del  Consorzio  obbligato r io  per  l'ampliame n to
del  porto  e  della  zona  indus t r iale  di  Venezia  - Marghe r a .

Esse  riguarda no  per  ciascun  Comune,  e  per  il  Consorzio
obbligato rio  per  l'ampliame n to  del  porto  e  della  zona  indus t riale  di
Venezia  - Marghe r a  nelle  mate r ie  di  compete nza:
a1)  gli  insediam e n t i  abita tivi,  di  cui  sono  definiti:

- la  capacità  insedia t iva  residenziale  a  date  definite;
-  gli  standa rd s  minimi  relativi  alle  abitazioni  ed  alle  opere  di
urbanizzazione  primaria  e  seconda r ia ;
-  i  limiti  relativi  alla  densi tà  massima  e  minima  dei  nuovi
insediame n t i  ed  eventuali  altri  criteri  da  osserva re  nella  loro
proget t azione,  nonchè  i criteri  di  adegua m e n t o  degli  insediame n t i
esisten t i;
-  il  rappor to  fra  gli  insediame n t i  residenziali  e  le  reti
infras t ru t t u r a li ,  con  particola re  riguardo  alla  rete  dei  traspor t i
pubblici;

a2)  gli  insediam e n t i  produt t ivi,  di  cui  sono  definiti:
-  la  capacità  insedia t iva,  a  date  definite,  degli  insediame n t i
indust riali  e  degli  altri  insediame n t i  produt t ivi  (commerciali,
turistici  ed  altri);
-  gli  standa rd s  minimi  relativi  alle  opere  di  urbanizzazione
primaria  e  seconda ri a  e  le  cara t te r i s t iche  tipologiche  degli
insediame n t i ,  con  particolar e  riferimen to  al  consumo  di  risorse
(natur ali ,  energe t iche  ed  altre);
- i criteri  di  localizzazione  con  riferimen to  alla  rete  infras t ru t t u r a l e
ed  ai  vincoli  da  rispet t a r e  in  riferimento  agli  altri  insediame n t i
(residenziali,  per  il tempo  libero  e  simili);

- i  criteri  per  l'adegu a m e n t o  e  la  trasformazione  degli  insediame n t i
esisten t i  e  per  la  eliminazione  di  impianti  nocivi  o  incompa tibili
con  le  previsioni  di  piano;

a3)  gli  insediam e n t i  terziari,  di  cui  sono  definiti:
-  la  natu ra  e  la  dimensione  dei  servizi  di  interes s e  collet t ivo  di
scala  compre nso ri ale ,  quali  ospedali,  scuole,  parchi  terri toriali  ed
altri;
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-  i  criteri  della  loro  localizzazione  in  relazione  agli  insediame n t i
esisten t i  o  futuri,  nonchè  alla  rete  dei  traspor t i  pubblici;

b)  le  zone  da  riservare  a  speciali  destinazioni  e  quelle  da
assogge t t a r e  a  particolari  vincoli  o  limitazioni.  Per  ciascuna  zona
saranno  specifica te  le  finalità  d'uso  e  di  godimento,  nonchè  i
criteri  di  conservazione  e/  o  trasform azione  e  gestione;

c)  le  limitazioni  specificata m e n t e  preordina t e :
-  alla  tutela  dell'ambien t e  natu rale ,  alla  preservazione  dell'uni tà
ecologica  e  fisica  della  laguna,  alla  preservazione  delle  barene  e
all'esclusione  di  ulteriori  opere  di  imbonimen to;
-  alla  prevenzione  dall'inquinam e n t o  atmosfe r ico  ed  idrico,  in
particolar e  disciplinando  il  divieto  di  insediam e n t i  indus t r iali
inquinan ti  ed  i  prelievi  e  smaltimen ti  delle  acque  sopra  e  sotto  il
suolo.  Dette  limitazioni  sono  definite  median te  norme  cui  dovranno
essere  adegua ti  gli  strume n t i  urbanis tici,  i  Regolamen t i  Edilizi,  i
Regolame n ti  di  Igiene  e  le  Norme  di  Polizia  Urbana;

d)  la  definizione  delle  forme  e  delle  modalità  di  aper tu r a  delle  valli
da  pesca,  ai  fini  della  libera  espansione  delle  maree;

e1)  il sistema  delle  infras t ru t t u r e ,  di  cui  sono  definiti:
- le  aree  da  riserva re  all'adegua m e n to ,  alla  trasformazione  ed  alla
realizzazione  delle  principali  reti  infras t ru t t u r a l i ,  con  particola re
riferimen to  alle  reti  tecnologiche  ed  ai  diversi  sistemi  di  traspor to
di  cose  e  persone;
-  i  criteri  di  adegua m e n t o  delle  reti  infras t ru t t u r a l i  a  livello
comunale;

e2)  il  sistema  delle  principali  att r ezza tu r e  pubbliche  o  di  uso
pubblico,  compres e  le  opere  portuali,  di  cui  sono  definiti:
-  le  aree  da  riserva re  alle  att r ezza tu r e  connesse  ai  sistemi  di
traspor to  di  cose  e  persone,  quali  i  terminali  aerei,  ferroviari,
stradali ,  marit timi,  fluviali,  con  relative  stru t tu r e  ricet tive  e  di
servizio;  le  aree  portuali,  i  deposi ti,  gli  autopor t i ,  parcheggi  e
simili;
-  le  aree  destina t e  ad  altre  att rezza tu r e  pubbliche  o  di  uso
pubblico  con  le  cara t te r i s t iche  che  per  ciascuna  area  saranno
stabilite  con  standa rd s  specifici;
- i criteri,  i  limiti  e  le  eventuali  norme  in  base  alle  quali  dovranno
essere  regola ti  lo  sviluppo,  l'impianto,  la  trasformazione  e/  o
l'adegua m e n t o  delle  att r ezza tu r e  sudde t t e ,  esisten t i  e  di  proge t to.

Art.  12
Il piano  comprenso ria le  è  costitui to  da:

1. una  relazione  illust ra t iva,  in  cui  siano  specifica ti:
a) le  ipotesi  di  sviluppo  socio  - economico  del  Comprenso rio;
b) un  quadro  genera le  di  proiezione  terri toriale  dei  contenu t i

impliciti  nel  piano  di  sviluppo  socio  - economico;
c) le  diret t ive  di  impostazione  del  piano,  con  particolar e  riguardo

alle  destinazioni  delle  zone  del  terri torio  ed  ai  vincoli  di  cara t te r e
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artistico  e  paesis tico,  nonchè  a  quelli  eventuali  di  preminen t e
intere ss e  pubblico,  per  i  riflessi  che  possono  avere  nella
configurazione  degli  interven ti;

d) i  criteri  seguiti  nella  definizione  e  nel  dimensionam e n to  dei
diversi  interven ti  in  relazione  alle  cara t t e r i s t iche ,  all'es tensione
ed  all'ubicazione  dei  Comuni  facenti  par te  del  Comprenso rio;

e) il  cara t t e r e  e  la  funzione  delle  infras t ru t t u r e  ed  altre  opere  di
intere ss e  genera le ,  condizionan t i  l'at tività  dei  Comuni  del
Comprenso rio;

f) i  criteri  genera li  alla  cui  osservanza  sono  tenuti  i  Comuni  del
Comprenso rio  nella  formazione  dei  propri  piani;

g) il  progra m m a  di  attuazione  del  piano  che  indichi:  le  stru t tu r e
istituzionali  di  gestione  degli  interven ti;  gli  strume n t i  ed  i  mezzi
tecnici,  legislativi  e  finanzia ri  occorren t i ,  la  temporalizzazione
degli  interven ti  nell'a rco  di  realizzazione  del  piano,  da  articolare
in  progra m mi  di  interven to  settoriale ,  con  particolar e  riferimen to
a:

- l'at tività  portuale;
- il turismo;
- lo  sviluppo  indust riale;
- le  attività  terziarie  e  quate rna r i e  più  rilevanti;
- la  tutela  dell'ambien te  natu ra le  e  il disinquinam e n t o;
- la  difesa  idrogeologica  della  laguna;
- i traspor t i;
- gli  insediam en t i  residenziali.

2. le  rappre s e n t azioni  grafiche  attinen t i  ai  documen t i  di  cui  al
precede n t e  punto  1),  in  numero  adegua to  ed  in  scala  convenien t e ,
comunqu e  non  inferiore  al  rappor to  1/  25.000,  salvo  che  per  le
corografie.

Art.  13
Il  Consiglio  di  Comprenso rio  esprime  a  maggiora nza  dei

componen t i  il  suo  pare r e  favorevole  al  proge t to  di  piano
comprenso riale .  Il  proge t to  viene  trasm es so  ai  Comuni  del
comprenso rio  per  esse re  deposi ta to  nella  segre te r ia  comunale  per  la
durat a  di  venti  giorni  consecu t ivi,  duran t e  i  quali  chiunque  può
prende r n e  visione.  Dell'avvenu to  deposito  si  dà  notizia  mediante
avviso  da  inseri rsi  nel  FAL  della  Provincia  di  Venezia  e  con  pubblico
manifes to  da  affiggers i  a  cura  di  ciascun  Comune.

Fino  a  20  giorni  dopo  la  scadenza  del  periodo  del  deposi to,  gli
Enti  pubblici  e  le  Associazioni  ed  istituzioni  interes sa t e ,  ivi  compresi
i  Consigli  Comunali,  ai  sensi  del  II  comma  dell'a r t .  4  della  presen t e
legge,  possono  presen t a r e  osservazioni  al  Consiglio  di  Comprenso r io.

Il  Consiglio  di  Comprenso rio  decide  sulle  osservazioni  con
deliberazione  motivata  e  provvede  all'adozione  del  piano
comprenso riale .

Il  piano  comprenso ria le  così  adotta to  è  inviato,  a  cura  del
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Presiden t e ,  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  il  quale  provvede  a
trasme t t e r lo  a  tut ti  i  Comuni  interes sa t i ,  che  ne  danno  notizia
median te  pubblicazione  per  15  giorni  all'albo  comunale.

Al  piano  adot ta to  si  applicano  le  misure  di  salvagua r dia ,
obbligato rie  nei  riguardi  di  qualsiasi  opera,  pubblica  o  privata,  a
decor re r e  dalla  pubblicazione  della  deliberazione  di  adozione  del
piano  fino  alla  approvazione  degli  strume n t i  urbanis tici  generali  dei
Comuni  del  Comprenso rio  e  del  Consorzio  obbligato rio  per
l'ampliame n to  del  Porto  e  della  Zona  Indus t riale  di  Venezia  -
Marghe r a ,  uniforma ti  al  piano  comprenso r ia le  a  norma  dell'ar t .  4,  II
comma,  della  legge  16  aprile  1973,  n.  171.

La  Regione  approva  con  legge  il piano  compre nso ri ale .

Art.  14
Dall'en t r a t a  in  funzione  del  Comita to  di  cui  all'ar t .  3  e  sino  al

termine  di  cui  al  V comma  dell'a r ticolo  precede n t e  e  per  la  par te  del
terri torio  comprenso r iale  esterna  alla  vigente  conte rminazione
laguna r e ,  quando  si  trat t i  della  costruzione  di  insediam e n t i
indust riali,  di  opere  pubbliche  di  interes s e  intercomu n ale  o  di
infras t ru t t u r e  intercom un ali ,  di  lottizzazioni  residenziali  e  turistiche,
deve  esser e  chies to  il  preven tivo  nulla  -  osta  del  Comita to,  che
accer t e r à  la  rispondenza  del  proget to  con  gli  indirizzi  emana t i  dal
Governo  e,  successivame n t e ,  col  piano  comprenso r iale  prima
adotta to  e  poi  approva to.

Quando  si  trat t i  di  lottizzazioni,  il  nulla  -  osta  del  Comitato
sostituisce  l'eventuale  nulla  - osta  della  Regione.

In  caso  di  costruzione  senza  il  det to  nulla  - osta  o  in  difformità
dallo  stesso,  la  Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  Tecnica
Regionale,  può,  su  richies ta  del  Comitato  o  d'ufficio,  ordinare  la
sospensione  o la  demolizione  delle  relative  opere.

A tali  provvedime n t i  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  altre
disposizioni  di  cui  all'ar t .  6  della  legge  6  agosto  1967,  n.  765.  

Art.  15
I  pote ri  sostitu t ivi  della  Regione,  di  cui  all'ar t .  4  della  legge  16

aprile  1973,  n.  171,  sono  eserci ta t i ,  secondo  le  modalità  previste
rispet t ivam en t e  dagli  art t .  1  e  11  della  legge  6  agosto  1967,  n.  765,  a
norma  dell'a r t .  7  della  legge  regionale  10  dicembr e  1973,  n.  27.

Art.  16
Si  applicano  agli  atti  del  Consiglio  di  Comprenso r io  e  del

Comita to  Esecutivo  gli  artt .  55  e  seguen ti  della  legge  10  febbraio
1953,  n.  62.

Il  controllo  sugli  organi  è  eserci ta to  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale,  su  deliber azione  della  Giunta  stessa .  
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TITOLO  II
Proce d u r e  per  l’eserc i z i o  delle  funzio n i  nel la  materia  di

comp e t e n z a  regio n a l e  o  dele g a t e  ai  sen s i  della  legg e  16  aprile
197 3 ,  n.  171

Art.  17
Per  l'adempim en to  dei  compiti  del  Consiglio  di  Comprenso rio

verrà  utilizzato  l'impor to  di  L.  1.450.000.000  che  fa  carico  al  cap.
781  del  Bilancio  regionale  per  l'esercizio  finanzia rio  1974,  come
disposto  al  successivo  art.  26.

Su  tale  somma  andrà  altresì  imputa to  il  rimborso  degli  stipendi
per  il personale  comanda to  dalla  Regione  e  dai  Comuni.

Le  somme  non  impegna t e  nel  corso  dell'ese rcizio  potranno  essere
utilizzate  negli  esercizi  successivi,  nei  limiti  di  cui  all'ar t .  36  del  RDL
18  novembr e  1923,  n.  2240,  e  successive  modificazioni.

L'at t r ibuzione  di  incarichi  di  consulenza  e  le  spese  per  il
funzionam e n to  del  Consiglio  di  Comprenso rio  sono  deliber a t e  dalla
Giunta  regionale,  su  propost a  del  Consiglio  di  Compre nso r io.

Art.  18
Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della  Giunta,  provvede  con

propria  deliberazione  alla  ripar t izione  dei  fondi  di  cui  alla  lett.  c)
dell'a r t .  19  della  legge  16  aprile  1973,  n.  171,  in  relazione  alle  opere
da  eseguire .

La  proge t t azione  delle  singole  opere  è  delibera t a  dalla  Giunta
regionale.

L'esecuzione  dei  relativi  lavori  è  concessa  con  provvedimen to
della  Giunta  regionale  agli  Enti  locali  interes sa t i .

Art.  19
Ai  fini  dell'esecuzione  delle  infras t ru t t u r e  a  cara t t e r e

intercomu n ale ,  gli  Enti  locali  interes s a t i ,  in  conformità  alle
indicazioni  contenu t e  nella  deliber azione  del  Consiglio  regionale  di
cui  al  primo  comma  dell'a r ticolo  precede n t e ,  si  riuniscono  in  apposi ti
Consorzi  secondo  la  normativa  vigente .

Qualora  entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  nel  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  della  deliberazione  di  cui  al  comma
precede n t e  i  singoli  Enti  non  abbiano  delibera to  la  propria  adesione
al  Consorzio  e  adotta to  il  relativo  Statu to,  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale  può  diffidare  gli  enti  inadempien t i ,  conceden do  un
ulteriore  termine  di  30  giorni.

Trascorso  inutilmente  tale  termine,  il Consiglio  regionale  delibera
la  costituzione  del  Consorzio  e  il  relativo  Statu to,  dopo  aver
previamen t e  consulta to  i  Comuni  interes s a t i  att r ave r so  la
compete n t e  Commissione  consiliare.
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Art.  20
I  proge t t i  delle  singole  opere  sono  approva ti  con  decre to  del

Presiden t e  della  Giunta  regionale,  sentiti  i compete n t i  organi  tecnici
e  sono  attua t i  a  totale  carico  della  Regione.

L'approvazione  compor t a  dichiarazione  di  pubblica  utilità
dell'opera ,  e  di  urgenza  e  indifferibilità  dei  relativi  lavori.

Con  decre to  del  Presiden te  sono  altresì  effet tua t i  i  pagam e n t i ,  a
seconda  dei  vari  stati  di  avanzam e n to  delle  opere  approva te ,  salvo
restando  che  l'ultimo  10  per  cento  dell'inte r a  somma  stanziat a  è
liquidat a  al  momento  della  presen t azione  del  certificato  di  collaudo
dei  lavori.

Il collaudo  delle  opere  è  fatto  a  cura  della  Regione.
Per  ogni  altra  modalità  si  applica,  in  quanto  compa tibile,  la

disciplina  di  cui  alla  legge  regionale  31  gennaio  1974,  n.  19.

Art.  21
La  costituzione  dei  Consorzi,  di  cui  all'ar t .  9  della  legge  16  aprile

1973,  n.  171,  è  delibera t a  dal  Consiglio  regionale,  sentiti  i  Comuni
intere ss a t i  e  secondo  le  modalità  fissate .

Art.  22
L'erogazione  dei  contribu ti  agli  enti  locali  per  la  formazione  e

l'adegua m e n t o  dei  rispet tivi  strum en t i  urbanis t ici  ai  sensi  dell'a r t .  4
della  legge  16  aprile  1973,  n.  171,  avviene  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  su  conforme  deliberazione  della
Giunta.

Il  provvedime n to  della  Giunta  deve  essere  adotta to,  dopo  aver
sentito  la  compete n t e  Commissione  consiliare .

Art.  23
L'esercizio  delle  attività  delega t e ,  di  cui  agli  art t .  9  e  10  della

legge  16  aprile  1973,  n.  171,  avviene,  in  quanto  possibile,  a  norma
dell'a r t .  5  della  legge  regionale  1  set tem b r e  1972,  n.  12.

Art.  24
Per  lo  studio  e  la  predisposizione  della  norma tiva  tecnica,  di  cui

all'ar t .  6  del  DPR  20  set temb r e  1973,  n.  962,  è  nomina ta  con  decre to
del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  un'apposi ta  Commissione.

Le  spese  per  il  funzionam e n to  della  Commissione  di  cui  al
precede n t e  comma  e  per  altri  studi  relativi  allo  inquinam e n t o
laguna r e ,  previste  nella  misura  massima  di  L.  40  milioni,  fanno
carico  al  cap.  783  del  bilancio  regionale,  per  l'esercizio  finanziario
1974,  di  cui  all'ar t .  26  della  presen t e  legge.

TITOLO  III
Dispo s i z i o n i  finali
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Art.  25
Per  consen ti r e  il  funzionam e n t o  della  Commissione  per  la

salvagua r dia  di  Venezia  e  adegua r e  il  personale  degli  uffici  regionali
in  vista  dei  nuovi  adempim en t i  previsti  dalla  legge  16  aprile  1973,  n.
171,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  assume r e ,  in  posizione  di
fuori  ruolo,  rispet t ivame n t e :
- n.  4  Ingegne ri  di  cui  uno  specializzato  in  ingegne ri a  sanita ria;
- n.  2  Architet t i  di  cui  uno  urbanis t a;
- n.  3  Laurea t i  in  economia  e  commercio  o legge;
- n.  5  Geomet r i;  - n.  1  Perito  indust r iale;
- n.  1  Perito  chimico;
- n.  2  Disegna to ri;
- n.  4  Impiega t i  di  conce t to;
- n.  4  Dattilografi.

A det to  personale  è  applicabile,  in  quanto  compatibile,  ogni  altra
disposizione  regionale  o  statale ,  relativa  al  trat t a m e n to  economico  e
norma tivo.

Le  spese  per  il personale ,  di  cui  al  presen t e  articolo,  fanno  carico
ai  corrisponde n t i  capitoli  del  preven tivo  della  spesa  del  Bilancio  della
Regione,  aventi  la  denominazione  “Stipendi  ed  assegni  al  personale
ed  oneri  relativi  (spese  obbligato rie)”.

Art.  26
Viene  soppres so  il  cap.  780  “Inte rven ti  per  la  salvagua rdia  di

Venezia  (legge  16  aprile  1973,  n.  171)”  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  Bilancio  della  Regione  per  l'esercizio  finanziario  1974.

Correla t ivame n t e ,  lo  stanziam en to  del  suddet to  capitolo,  pari  a
lire  19  miliardi,  viene  utilizzato  mediant e  l'istituzione  dei  capitoli
seguen ti ,  aventi  l'ogget to  e  gli  impor ti  sottoelenca t i :
- cap.  781  “Interven ti  per  la  salvagua rdia  di  Venezia,  spese  per  la

formazione  del  piano  compre nso ri ale  (art .  19,  lett.  b),  legge  16
aprile  1973,  n.  171)”:  lire  1.450  milioni;

- cap.  782  “Interven ti  per  la  salvagua rdia  di  Venezia:  contribu ti  per
l'esecuzione  ed  il  complet am e n to  di  acquedo t t i  e  fognatu r e  da
parte  degli  enti  locali  (art.  19,  lett.  c),  legge  16  aprile  1973,  n.
171)”:  lire  11.550  milioni;

- cap.  783  “Interven ti  per  la  salvagua rdia  di  Venezia:  contribu ti  per
impianti  termici  e  per  la  depurazione  delle  acque  (art.  19,  lett.  f),
legge  16  aprile  1973,  n.  171)”:  lire  6  miliardi.

Art.  27
I  fondi  che  progre ssivam e n t e  verranno  iscrit ti  nel  bilancio

regionale  nella  misura  indicata  dal  II  comma  dell'a r t .  24  della  legge
16  aprile  1973,  n.  171,  saranno  ripar ti t i  tra  le  destinazioni  di  cui
all'ar t .  19  lett.  b),  c)  ed  f) della  medesim a  legge  nel  modo  seguen te :
- somme  assegna t e  alla  Regione  Veneto  per  il 1973  (lire  8  miliardi)  

1. lire  550  milioni  per  le  finalità  di  cui  alla  lett.  b)

10



Legge  regionale  8  set tembr e  1974,  n.  49  (BUR  n.  39/1974)

2. lire  7.450  milioni  per  le  finalità  di  cui  alla  lett.  c)
- somme  assegna t e  alla  Regione  Veneto  per  il  1975  (lire  24

miliardi)
1. lire  18  miliardi  per  le  finalità  di  cui  alla  lett.  c)
2. lire  6  miliardi  per  le  finalità  di  cui  alla  lett.  f)

- somme  assegna t e  alla  Regione  Veneto  per  il  1976  (lire  24
miliardi)

1. lire  18  miliardi  per  le  finalità  di  cui  alla  lett.  c)
2. lire  6  miliardi  per  le  finalità  di  cui  alla  lett.  f)

- somme  assegna t e  alla  Regione  Veneto  per  il 1977  (lire  7  miliardi)
1. lire  3  miliardi  per  le  finalità  di  cui  alla  lett.  c)
2. lire  4  miliardi  per  le  finalità  di  cui  alla  lett.  f)

Art.  28
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  regionale  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.
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